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	Dagli apprendimenti imposti e subiti
	
	Agli apprendimenti motivati, partecipati, creativi

	Dal controllo esterno (esami punizioni, voti, bocciature, ripetente)
	
	All’autocontrollo (questionari, feed-back, adesione alle norme)

	Dall’apprendimento in uno spazio reale:

· immobilità  – circolazione limitata

· lentezza

· importanza del testo scritto

· condivisione ridotta

· scarso feed-back

· punizioni individuali
	
	All’apprendimento in un contesto virtuale:

· spazio condiviso, circolazione illimitata

· immediatezza

· importanza delle interfacce grafiche

· intensità della condivisione

· costante feed-back

· sanzioni collettive

	Dalle conoscenze individuali
	
	Alle  competenze

	Dall’apprendimento consumo
	
	All’apprendimento partecipazione

	Dall’apprendimento

peer to peer
	
	All’apprendimento 

many to many



1) impegnatevi a eliminare la noia dalla vostra scuola. Chiedete agli studenti quali insegnanti e quali lezioni li annoiano e perché. Indagate e fate qualcosa.

2) annunciate  che d’ora in avanti gli studenti avranno voce nel definire le politiche della scuola riguardo all’uso della tecnologia.

3) riunite assemblee con studenti, insegnanti, genitori ed esperti di tecnologia, per definire gli orientamenti su questioni come i siti web e l’uso dei telefoni cellulari

4) parlate ogni giorno per almeno mezz’ora con qualche studente del suo apprendimento. Se pensate di non avere questo tempo dovete rivedere le vostre priorità.

5) portate avanti il nuovo modello di “auto apprendimento assistito”. Togliete di mezzo le lezioni e il lavoro assillante.

6) chiedete agli insegnanti che fanno uso dell’apprendimento attivo di condividere le loro pratiche con i colleghi.

7) promuovete l’uso di “un computer per ogni studente”

8) offrite insegnamenti di robotica, cooperazione a distanza, scienza d’avanguardia

9) Tenete aperto il laboratorio informatico fino a tardi e nei week-end,soprattutto nei luoghi con limitato accesso alla tecnologia


1) Predisporre un piano nazionale di sviluppo delle TIC applicate all’istruzione che porti a “un computer per ogni studente”

2) Incrementare la ricerca nelle scienze cognitive e nella sociologia dell’apprendimento

3) Modificare il calendario e i ritmi di lavoro dei giovani

4) Modificare la formazione degli insegnanti e pianificare il cambiamento della professione

5) Organizzare le scuole non più per classi di età

6) Formare nuove figure professionali: tutor, specialisti dei programmi, programmatori didattici

7) Modificare  la valutazione su vasta scala; test diversi, on line in diretta

8) Ripensare l’edilizia scolastica

L’era Digitale





L’era della carta





Nell’era digitale come si comunica ????





Che cosa sta comunicando ??????





Una scuola possibile ?????





Ipotesi ottimista





Ipotesi pessimista





E qui cosa c’è scritto ??????





Dai vecchi ai nuovi modi di apprendere





Le raccomandazioni di Marc Prensky


(per primo ha coniato la distinzione fra nativi digitali e immigranti digitali)





Otto suggerimenti  








